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7JOne criminale

(|(, olirò d icc i . u n i i , l i , i l , i mi - la
del 1980 e qli tnizi del '90,
quando si scatenò ima t i ' i nb i
|0 faidd che in tulld l i iprovm-
( . 1 ( , | , l , ivnnMleci l ie<-dccmiMli
morti amma/y.ati.

Trd <jli imputeti nomi di
spicco del crimini- dell.i pio-
vinnd. C'era anche Anlonio
Ferro, di Canica t t i , morto po-
chi mesi fa, ntemuto il boss in-
contrdstato della mafia nella
zona. Tra yli nitri, ( iiovanni
Avcirello, Vinccm/.o Morreale,
Dìerjo Proven/.ini, ( liuscppc
Pull.ira, ( Imsi'pp*1 ( ii.issond-
li, Ora/in P . io l i - l lo (di (ielrt),
Sarvdlon- C.i l i i falo. . .

Un p K K c d i i n c n l o cli<' <i|)
proda al giudi/io di secondo
' l i - i l i o dopo cerilo udien/e "i
' '"'" d'.issisc ,id Aqnqcnto,
" ' ' i loudu-ri/cc nridsc-nlerr/,!
' '" in l l i v . r complessivi 532
""'" ' l i c iun-i i ' l . , i Ixi tosl . i
I""' («"«mie, pci i |h i m p u t a l i ,
l i rr ivf"laicoll(,hor<,tondi(jiii-
'•l|/1" I p e r i t i t i d < - l l n "stidda"
SV(>l 'iiono t t . i l l i d «• misti 'i '

ll'or'|im//M/i()ne. Certo,
i( , - , t [ , , | ve|is(iual('iaIJ (

O faino stati molto pochi Man-
cano Ir gole profonde E la ma-
fia della Otlà dei Templi, anco-
ra una volta, rimano tra le orga-
nizzazioni cnminalj piu' blin-
date e impenetrabili. Ma ora
c'è il nome di un pentito che (a
tremare: Francesco Di Carlo,
boss di Altofonte, coinvolto
nella morte del banchiere Ro-
berto Calvi. Sarebbe lui il nuo-
vo asso nella manica degli in-
quirenti. Saprebbe molte cose
degb affari delle cosche agri-

gentine e, a cfuanto pare, sarà
chiamato a depporre.

len, m appello, davanti alla
seconda sezione della Corte
d'assise d'appello di Palermo
presieduta da Innocenze la
Manna, sono comparsi pochi
imputati sistemati nelle gab-
bie del bunker: molti hanno
preferito rinunciare all'udien-
za. Ieri è stato letto un breve
riassunto del processo dal giu-
dice a latere. Ma si entrerà nel
vivo a partire da oggi con la

relazione introduttìva dei sosti-
tuti procuratori generali - Al-
berto Di Pisa e Santi Consoli.
Nel processo alle cosche agri-
gentine confluì anche crucilo
relativo alla strage di Palma di
Montechiaro quando, la sera
di San Silvestre del 1991, nel
bar ' 200111 killer scatenati fe-
cero una strage uccidendo tre
persone. Ora confluirà anche
un'altro procedimento, lo stral-
cio del processo sulla strage di
Racalmuto: quattro morti nel

pieno centro del paese a cui
segui nei mesi successivi, una
tenibile catena di sàngue che
portò il "raccolto di morte" a
13 persone uccise in poco più'
di un anno. Sia la difesa che
l'accusa, a quanto pare, chie-
deranno la parziale riapertura
del dibattimento: probabil-
mente saranno chiamati, per
ulteriori verifiche, alcuni colla-
boratori di giustizia, tra cui, ap-
punto, Francesco Di Carlo.

GÌ. Ma.


